
Cellule killer contro la leucemia 
Prodotte nella Celi factory del San Matteo aiutano a diminuire le recidive 

A lla "Fabbrica delle cellu­
le" del San Matteo si ad­
destrano globuli bianchi 

killer che, iniettati nei bimbi ma­
lati di tumore, uccidono le cellu­
le infette. La Celi Factory del po­
liclinico è uno dei pochi labora­
tori italiani focalizzati nella cura 
del paziente oncoematologico e 
autorizzati dall'Agenzia italiana 
del farmaco alla produzione ste­
rile ad uso farmacologico di pro­
dotti di terapia cellulare. 

Tra le cellule prodotte ci sono 
i globuli bianchi che vengono 
"educati" in laboratorio a rico­
noscere ed uccidere le cellule in­
fettate o le cellule leucemiche. 
La somministrazione di queste 
linee cellulari permette il tratta­
mento di gravi infezioni virali e 
la prevenzione o il trattamento 

della recidiva leucemica. «Que­
ste cellule killer- racconta Patri­
zia Comoli, responsabile della 
struttura - addestrate e annate 
in laboratorio per combattere le 
leucemie, sono state reiniettate, 
a distanza di un mese circa dal 
trapianto di cellule staminali, a 
sei piccoli pazienti leucemici del 
reparto di Oncoematologia Pe­
diatrica diretto da Marco Zecca. 
All'interno dell'organismo, le 
cellule reiniettate hanno orga­
nizzato una strategia di preven­
zione e d'attacco per evitare lari-
crescita di cellule tumorali». Nei 
prossimi giorni, in occasione del 
convegno nazionale dell'Asso­
ciazione italiana di oncoemato­
logia pediatrica, i ricercatori pa­
vesi presenteranno per la prima 

volta, in sessione plenaria, i ri­
sultati preliminari di questa ope­
razione. 

La Celi Factory del San Mat­
teo produce anche farmaci cellu­
lari in grado di combattere infe­
zioni virali resistenti alle comu­
ni terapie antivirali, o infezioni 
da virus emergenti per le quali 
ad oggi non esiste cura. Proprio 
per questa attività la Celi Facto­
ry riceve richieste settimanali da 
ospedali nazionali, privi degli 
strumenti necessari per provve­
dere autonomamente, e da pa­
zienti provenienti da altre nazio­
ni europee, come Inghilterra, 
Germania, Francia e Svizzera: 
nel 2017 le richieste sono state 
una ottantina dall'Italia e una 
ventina dall'estero. (a.gh.) 
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La scoperta pavese sarà presentata al Convegno nazionale Oncoematologia 

POLICLINICO SAN MATTEO


